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Rimini

«Parere negativo» ufficiale del
Comune di Rimini all’ecomo-
stro, al parco eolico da 330 me-
gawatt proposto da Energia
Wind 2000. Un articolato docu-
mento firmato dal sindaco Gnas-
si è stato inviato alla Capitane-
ria di Porto e al Ministero delle
Infrastrutture e Trasporti. Il par-
co riguarda un’area marina di
114 km quadri, tra Rimini, Riccio-
ne, Misano e Cattolica, a una di-
stanza compresa trfa 10 e 22 chi-
lometri dalla costa. Un pugno
negli occhi «per uno spazio ma-
rittimo davanti alla costa di mag-
gior richiamo turistico del Pae-
se... Il paesaggio per la comuni-
tà riminese è un valore non ne-
goziabile». Non convince la pro-
posta di distanziare a 11 km la
prima turbina. Il Comune ricor-
da come la stessa Commissione
eruopea, riguardo agli effetti de-
gli impianti già esistenti - quasi
tutti a distanze molto superiori
dalla costa, sui 20-40 km - invita
a valutare gli effetti sugli ecosi-
stemi e sulla pesca. Il Comune
lamenta come «il pianificatore
nazionale (riferimento al Piano
nazionale per l’energia e il cli-
ma) tenga in maggior considera-
zione l’energia eolica rispetto al
solare. Ciò a fronte di una collo-
cazione geografica, quella italia-
na, che vede un elevato numero
di giornate di sole nell’arco
dell’anno, rispetto a una ventosi-
tà contenuta, almeno rispetto a
quella presente nei mari del
Nord Europa.
«Non basta certo – prosegue il
documento – ma è sicuro com-

plemento alla produzione di
energia da fonte solare che co-
munque potrebbe essere otte-
nuta in modo diffuso sul territo-
rio utilizzando ad esempio i tetti
di abitazioni e aziende, senza la
necessità di imponenti realizza-
zioni sia in terra sia un mare co-
me quelle intrusive necessarie
per il funzionamento della cen-
trale eolica proposta» (il riferi-
mento, oltre che alle 51 maxi-pa-
le, è ai necessari imponenti col-
legamenti dei cavi che ’attrac-
cheranno’ sulla costa, ndr).
Il Comune giudica «bizzarra» la
scelta di collocare davanti alla
costa a più alta frequentazione
turistica d’Italia. «Rimini - chio-
sa il sindaco Gnassi – che rap-
presenta anche un luogo a forte
vocazione turistica non può tol-
lerare un impatto sul paesaggio
di questo tipo». Infine: «Non ci
vuole la scienza per dimostrare
come la vocazione produttiva
della Danimarca (indicata a
esempio positivo da Energia
Wind 2000, ndr) affacciata sul
Mare del Nord con forti peculia-
rità industriali, siano tutt’altra
cosa rispetto alla costa rimine-
se. Il nostro mare, e ci scusino i
’padroni del mare’ se ci si per-
mette di dirlo, le sue spiagge, la
bellezza, la riqualificazione in es-
sere dei lungomare e gli investi-
menti sulla tutela della balnea-
zione, i 27 milioni di presenze tu-
ristiche sono cose ben differen-
ti da caratteristiche territoriali
legate all’off shore, all’estratti-
vo, all’industriale».

Mario Gradara

Minoranza all’attacco: «Il campo abusivo va chiuso,
andiamo noi in via Islanda a parlare con i nomadi»

Cronaca

«Qui niente pale»
Il no del Comune
Parere negativo sulla proposta del parco eolico
inviato alla Capitaneria di porto e al Ministero

ACQUA

Nelle scuole arrivano
erogatori e borracce

L’acqua che fa scuola:
parte domani il progetto
green cofinanziato da
Atersir, Amir e Romagna
Acque, che prevede 22
erogatori in tutte le
scuole medie del
Comune di Rimini e 3500
borracce distribuite agli
alunni. Si comincia con
l’installazione di 22
erogatori di acqua e, a
seguire, con la
distribuzione delle
borracce a tutti gli alunni
delle scuole medie di
Rimini. Un’iniziativa
green voluta dal Comune,
cofinanziata da Atersir
con lo scopo di ridurre i
rifiuti di plastica, e
portata avanti in stretta
collaborazione con Amir
che fornirà le borracce e
Romagna Acque che
installerà gli erogatori di
acqua filtrata nelle
scuole.

«I nomadi dicono che non se ne
andranno da via Islanda? Ci par-
liamo noi per invitarli ad accetta-
re la soluzione indicata dal con-
siglio, spostarsi in alloggi
d’emergenza abitativa. Il cam-
po va chiuso». Lo affermano i
consiglieri Filippo Zilli (Vincere
per Rimini), Nicola Marcello
(FdI), Carlo Rufo Spina (Gruppo
misto), Gennaro Mauro (MnS).

Riferendosi alle 5 famiglie sinti
(25 persone) e 3 romene (22). La
minoranza parla di «ennesimo
fallimento di giunta e sindaco».
Gioenzo Renzi (FdI) rimarca che
gli alloggi d’emergenza «non de-
vono essere assegnati per più di
due anni, per evitare discrimina-
zioni con le famiglie riminesi».
Marzio Pecci (Lega) ribadisce:
«Il campo nomadi va chiuso».
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